Manifestazione finale del PON “Competenze per lo sviluppo”

26 maggio 2009 -  presso l’ Istituto Comprensivo ”Garibaldi”
Il saggio consta di due momenti:
il primo è un lavoro realizzato dagli alunni del Lab. Teatrale (esperto dott.ssa I. Bordenca) e ha per titolo “viva la creatività”

Note di regia:
Teatro come esperienza artistica e culturale o come meccanismo di progettualità creativa in funzione educativa?

Animazione come metodologia didattica che usa i mezzi teatrali o come propedeutica al teatro?

Sicuramente oggi non c’è più nessun dubbio dell’importanza del teatro come mezzo per lo sviluppo del processo creativo che ogni ragazzo apprende per poi utilizzarlo nella propria vita.

Attraverso il teatro i ragazzi hanno vissuto l’esperienza di poter vivere la favola, il racconto, e non solo di ascoltarla o di leggerla, abbiamo voluto “metterceli dentro”. Se io voglio raccontare una fiaba ad un bambino o un racconto ad un ragazzo mi basta la letteratura, se gliela voglio far vivere, se lo voglio “immettere nella situazione” del racconto, la letteratura non mi basta più. L’uso di più codici permette all’uomo di capire molto meglio, in modo più profondo, molto più pieno per poi imparare a vivere. 

Uno spettacolo teatrale “Viva la Creatività” per capire quanto ci ritroviamo in una società piena di preconfezionati … dai giocattoli, al cibo, ai pensieri, alle azioni, fino ad arrivare alle personalità … dove non c’e’ sempre un vero e autentico sviluppo del Sé di ogni “Individuo”.

Il secondo lavoro, realizzato dai genitori del Lab. Teatrale, (esperto dott. G.Volpe) ha per titolo “le strade del Dio vivente”

Note di regia:
La dimensione del divino incontra quella del sociale. E’ possibile una lettura teatrale delle odierne contraddizioni che sembrano lacerare questo mondo? 

O ancora,  la passione di Gesù Cristo è la passione dell’Uomo contemporaneo? 

Nel corso degli incontri, nei tanti dialoghi, nelle prove di scrittura, abbiamo tentato di dare risposte a queste domande portando in scena noi stessi, le nostre paure, ma soprattutto il grande bisogno di Speranza che abbiamo dentro. 
